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In circostanze dolorose e difficili 

Il PC cileno celebra i suoi 
53 anni di vita e di lotta 

Mezzo secolo di battaglie per la democrazia e la libertà - La politica unitaria dei comunisti cileni che portò 
alla grande vittoria di Unità Popolare - La riflessione sui motivi e le cause della sconfitta per realizzare 
l'obiettivo odierno: porre fine alla dittatura fascista e sradicare per sempre il fascismo da tutto il paese 

Il 23 dicembre 1920, Il i n i stl, si piega alle direttive dei-
Congresso del Partito Operalo 
Socialista, fondato nel 1912 
dal maestro e jrulda. della 
classe operala Cilena, Luis 
Emilio Regabarren, nella cit­
tà di Vlna del Mar, prese la 
storica, decisione di trasfor­
marsi In Partito Comunista. 
Sulle basi dell'accordo circa 

'Imperialismo nordamerica­
no che, noi quadro della guer­
ra tredda d! quegli anni, gli 
ordina di tradire il PC e 1 
propri impegni presi con 11 
popolo cileno. Il Partito è vit­
tima di una persecuzione fe­
roce Pablo Neruda deve ab­
bandonare il Paese in out è 

11 cambio di nome, il Partito i ricercato rabbiosamerte dal-
Operalo Socialista approvò le 
condizioni per l'Ingresso nel­
l'Internazionale Comunista e 
la presentazione della richie­
sta, di adesione a questa. 

Il 2 gennaio 1922, nel IV 
Congresso del Partito Ope­
ralo Socialista, veniva rati­
ficato l'accordo di Vina del 
Mar. Nasceva cosi ufficial­
mente, nella citta mineraria 
d! Rancagua. 11 PC del Cile, 
che oggi commemora In dif­
ficili clxcoatans* Il 53. anni­
versario della sua fondazione. 

Di estrazione profondamen­
te proletaria e con un alto 
senso internazionalista fin 
dalle sue stesse origini, il 
processo a cui ci riferiamo 
non rappresenta solo un cam­
bio di nome, ma un salto 
qualitativo verso la costruzio­
ne dello strumento ideologi­
co e politico del quale la 
classe operala cilena aveva 
bisogno per affrontare le nuo­
ve condizioni storiche: era 
cominciata la fine del capi­
talismo ed aveva avuto ini­
zio, col trionfo del proleta­
riato russo nell'ottobre del 
1917, l'edificazione del socia­
lismo in una sesta parte del­
la terra. 

La storia del nostro parti­
to è, in ogni suo aspetto, nel­
l'arco eli tutto questo seco­
lo, la storia atessa della clas­
se operala cilene. I giorni 
attuali, infatti, lo conferma­
no pienamente. 

Il PC del Cile, che fin dal­
la sua nascita si è posto il 
compito storico della conqui­
sta del potere da parte del­
la classe operala, ha svilup­
pato costantemente nel suo 
seno, nonostante certe ten­
denze e posizioni proprie del 
primi armi, un senso di unità 
d! partito vigorosa e attiva 
di cui slamo orgogliosi, « che 
ha rappresentato e rappre­
senta una garanzia di vittoria 
per le lotte del nostro popolo. 

Passando per difficili pe­
riodi di illegalità e persecu­
zioni, già nell'anno 1933 noi, 
comunisti cileni, raggiungem­
mo una più chiara definizione 
circa la natura e 11 caratte­
re della rivoluzione nel Pae­
se sulle basi della classe ope­
rala quale colonna centrale 
di un movimento antimperia­
lista, antimonopolistico e an-
tlfeudale. Erano, quelli, anni 
di lotte appassionanti contro 
concetti chiusi, contro 11 set­
tarismo, lotte che hanno por­
tato nuove forze al partito. 
Il segno dell'unità del comu­
nisti con altri settori politi­
ci, come espressione unita­
ria dell'azione comune della 
classe operala con assai più 
vasti settori sociali e stra­
ti della popolazione, è il se­
gno che caratterizza la pras­
si rivoluzionarla del Partito 
Cosi è stata aperta la via a 
esperienze di tanto valore co­
me quella della vittoria del 
Fronte Popolare nel 1938. In­
sieme col partiti Socialista. 
Radicale e Democratico. 

Nel 1947, Gabriel Oonzales 
Vldela, Presidente eletto con 
I voti decisivi del comuni­

tà polizia. La Illegalità del 
Partito dura fino al 11)58. Du­
rante quel lungo periodo 11 
Segretario Generale Gaio 
Gonzalee. il Presidente del 
Partito Elias Lafferte e Luis 
Corvalàn. con tutto 11 Comita­
to Centrale, sopportano le du­
rezze della clandestinità. Mol­
ti di loro, come Corvalàn, 
per esemplo, fatti prigionie-I, 
conoscono la tortura, le car­
ceri, il campo di concentra­
mento 

Il legame 
con le masse 
Ma 11 Partito ha saputo ri­

tirarsi combattendo sempre 
tra le masse, senza mal in­
terrompere con esse 1 con 
tatti, per emergere ancor più 
poderoso ed Influente da quel­
l'oscuro periodo. Nella conti­
nua lotta, 1 comunisti cileni 
hanno forgiato la loro orga­
nizzazione nell'esperienza del­
le circostanze peggiori, Im­
piegando tutto 11 loro eroismo 
e la loro capacità di sacrifi­
cio In mille azioni e Inizia­
tive pericolose. Cosi * cre­
sciuto 11 loro prestigio nel­
la classe operaia, la quale 
li ha circondati di rispetto e 
di appoggio. Nel 19S6, nella 
totale clandestinità, 11 Parti­
to ha effettuato 11 suo X Con­
gresso Nazionale, Il quale co­
stituisce uno del punti lumi­
nosi della sua storia. In quel 
Congresso si ebbe un consi­
derevole progresso nel per­
fezionamento di un program­
ma basato su di un'analisi ri­
gorosamente oggettiva della 
realtà del Paese, che indica­
va la soluzione reale del pro­
blemi cileni. Era un pro­
gramma che. oltre ad isola­
re 1 nemici fondamentali del­
la nazione, esigeva la co­
struzione di un vastissimo 
movimento unitario, antimpe­
rialista e antlollgarchlco, pa­
triottico, democratico, popo­
lare, diretto dalla classe ope­
rata, considerato nella sua 
ampiezza e che abbracciava 
senza limitazioni gli strati 
medi, professionisti, Intellet­
tuali. 

Data appunto da quell'anno, 
il 1956, l'Intenso lavoro uni­
tario sistematico tra comuni­
sti e socialisti. H PS, che 
aveva subito delle divisioni, 
forgia la sua unità e svilup­
pa una valida influenza tra i 
lavoratori e ! settori medi 
delta popolazione. L'unità so­
cialista-comunista è il perno 
sul quale si è mossa e si 
muove la unità stessa della 
classe operala cilena, quale 
fondamento del compito rivo­
luzionarlo d! ottenere sempre 
più alleati e di creare vinco­
li con altri settori sociali e 
politici. 

E' da sottolinearsi l'Impor­
tante ruolo svolto dalle sini­
stre, e particolarmente dal 
comuni.?: i, nel processo di di­
sgelo e di comprensione che 
negli anni '60 è stato con-

Messaggio del PCI 
ai comunisti cileni 

Sto per uscire un nume­
ro speciale dell'organo del 
PC cileno El Siglo, In ita­
liano, m occastone del 
53. anniversario della fon­
dazione del partito. Il 
giornale pubblicherà an­
che un saluto inviato dal 
compagno Ugo Pecchiotl. 
a nome della segreteria 
del PCI. Eccone il testo: 

TL CUORE di milioni di prò-
* letarl. di democratici, di 
comunisti di tutti I conti­
nenti è vicino a voi, compa­
gni del Cile, In questo gior­
no che celebra 11 53. anni­
versario del Partito Comuni­
sta cileno. Mezzo secolo di 
lotte, di studio e di lavoro, 
di sacrifici vltsuti col vostro 
popolo per fare Ubera, giu­
sta, Indipendente la vostra 
Patria. 

Avete combattuto tante ti­
rannie, avete dato una co­
scienza a plebi che 1 padro­
ni stranieri e l loro .servi ci­
leni volevano tenere nelle 
catene dell'ignoranza e della 
rassegnazione. Avete fatto 
comprendere a tanta parte 
del vostro popolo, a minato­
ri e contadini, a intellettua­
li e studenti, a uomini e 
donne di fedi politiche di­
verse, che per farsi valere 
e andare avanti ancora oc­
corre essere uniti 

Carne la storia di tutto il mo­
vimento rivoluzionarlo mon­
diale anche la \ astra o sto- ' 
ria drammatica, fatta d' 
avanzate e di scontate, di , 
grandi gioie collettive e di \ 
amarezze, di sangue Ma vi 
è una cosa che disunirne 
sempre la lotta del rlvoluzio- I 
nari, del combattenti della | 
democrazia e del socialismo 
ti loro cammino non e mai 
•tato e non sarà mai detlnl- ' 
tlvamente interrotto I rea­
zionari resistono all'avanza­
ta della stor.a l rivolu/icna- i 
ri vanno Invece nella d.ie ! 

della storia I primi , 

possono avere delle fasi di 
successo ma 11 loro inelutta­
bile destino e quello di es­
sere travolti; 1 secondi pos­
sono essere temporaneamen­
te battuti ma poi risorgeran 
no e vinceranno Dopo li buio 
verrà la luce. 

Slamo con voi. cari com­
pagni cileni. Celebriamo an­
che noi la vita glortosa del 
vostro partito, ricordiamo i 
vostri caduti, ci battiamo con 
voi per la liberazione del 
compagno Luis Corvalàn e 
di tutti 1 compagni che so­
no nelle galere del regime 
fascista, siamo vicini at com­
pagni cileni che tessono le fi­
le della resistenza In patria 
e In esilio. VI circonda la so­
lidarietà militante del comu­
nisti italiani e di tutto il 
mondo. Ed è una solidarietà 
che va a tutti gli antifasci­
sti, a tutti 1 democratici di 
ogni corrente politica, a tut­
ti 1 combattenti cileni che, 
uniti, sapranno certamente 
restituire la loro patria alla 
libertà, e riprendere 11 cam­
mino Iniziato con l'esperien­
za storica di « Unidad Popu-
lar » e dei Presidente Allende. 

Per la vostra lotta abbia­
mo ammirazione e ricono­
scenza Il vostro glonoso par­
tito merita davvero quella ri­
conoscenza che Pablo Neruda 
esprimeva, consegnandola al 
11 storia, nel « Canto gene­
rale». 
« Mi hai fatto vedere la chla-

I rezza del mondo 
e la po^s.biltta della gio'a 
Mi hai re»o indistruttibile 

Iperch''1 con te non finisco 
Un me stesso» 

In questo 53 anniversario 
vi giunga cari compagni, 11 
più caloroso augurio per que­
sta vostra lotta che e tanto 
dltt'iclle, ma che sarà vitto­
riosa, siatene certi 

Ugo Pecchioli 
(Irli Ut fico Politico e 

della Segreteria del PCI 

dotto col settori cristiani nel 
cosiddetto «dialogo cristiano-
marxista». 

Molti del positivi atteggia­
menti antifascisti della Chie­
sa Cattolica cilena dt oggi 
sono stati nutriti senza dub­
bio, da tale ricca esperienza. 

La politica di unità del co­
munisti ha animato l'intero 
sviluppo della presa di co­
scienza e delle lotte per 11 
progresso delia nazione nel 
corso della significativa de­
cade degli annt '60, al cut 
termine maturavano le con­
dizioni oggettive per la costi­
tuzione dell'C/nldod Popular.-
ampia coalizione di socialisti, 
comunisti, radicali, «MAPU» 
e Azione Popolare Indipen­
dente, al quali, più tardi, si 
sarebbe unita la Sinistra Cri­
stiana. Sorgontt marxiste, cri­
stiane e razionalistiche con­
fluiscono per alimentare la 
Unidad Populai, massima 
creazione unitaria della no­
stra classe operala, che ha 
trionfato nelle elezioni pre­
sidenziali del 1970, con un 
chiaro programma antimpe­
rialistico e antlollgarchlco di 
governo, nella persona Im­
mortale del Presidente eroe 
Salvador Allende. 

Sono a tutti note le realiz­
zazioni profondamente pa­
triottiche del Governo Popo­
lare In ogni settore della vi­
ta nazionale. I comunisti han­
no dato tutto di sé stessi per 
il successo di quel gover­
no, la cui sola creazione era 
già un valido apporto, piena­
mente valido, al movimento 
operalo Internazionale, alle 
lotte per la liberazione e per 
la democrazia del popoli. 

Pochi mesi dopo 11 crimi­
nale colpo di Stato fascista, 
diretto dall'imperialismo nor­
damericano, e a cut la stessa 
CIA ha ammesso di «ver par­
tecipato. 11 nostro Partito ha 
detto: «In verità, in Cile vi 
è stata una dura sconfitta, 
per quanto transitoria, che ci 
sottopone come è naturale, 
un'intera serie di interrogativi 
che esigono una risposta dal 
rivoluzionari. Che hanno fat­
to il popolo e la direzione 
rivoluzionarla per impedire 11 
colpo di Stato?, perchè la dit­
tatura fascista si è consoli­
data in pochi giorni e, Inve­
ce, non ha acquistato mag­
gior forza la resistenza ar­
mata, pienamente necessaria 
e giustificata in quell'ora? La 
sconfitta di Unidad Popular 
significa l'Invalidazione della 
test circa la possibilità della 
conquista del potere per la 
via non armata, In generale? 
O ciò è valido per 11 Cile sol­
tanto? Ecco alcuni Interro­
gativi. 1* risposte ad essi 
non comportano solo la deci­
sione di assumere responsa­
bilità per il passato, inelu­
dibile dovere del rivoluziona­
ri di fronte al popolo e al 
movimento operalo Interna­
zionale. Significa oltre tutto 
estrarre da questa analisi gli 
orientamenti per svolgere 11 
compito Ineludibile di questa 
ora: porre fine alla dlttatu. 
ra fascista e creare le condi­
zioni per sdradleare per sem­
pre 11 fascismo dal nostro 
Paese». 

Lottiamo, quindi, per la co­
struzione di un vasto Pronte 
Antifascista, più esteso del­
la stessa Unidad Popular, in 
cut la lotta democratica st 
fonda con la lotta per le tra­
sformazioni rivoluzionarie. Il 
compito non è facile, ma lo 
Intraprendiamo senza vacilla­
re. Nessuna analisi o dibattito 
teorico sugli errori del passa­
to deve distogliere 11 nostro 
sguardo e la nostra azione 
dal futuro. Migliala di pri­
gionieri e torturati oggi in 
Cile non et perdonerebbero 
un tale servizio reso al fasci­
sti. La lotta, invece, non so­
lo cambia la realtà, ma fa 
pure luce sugli interrogati­
vi, contribuisce a modellare 
la teoria. Non dobbiamo con­
cedere respiro alla giunta, la 
quale cadrà vinta dalla lot­
ta, soprattutto, dell'eroico po­
polo del Cile, e dall'appoggio 
di eccezionale Import anza 
della solidarietà internazio­
nale. 

La giunta è sempre più Iso­
lata. E' col boicottaggio mon 
diale delle vendite di armi, 
del crediti, della rlnego^la-
zlone del debito estero, delle 
relazioni diplomatiche, che 
dobbiamo concretamente af­
fogare 1 farcisti assassini 
de'.la l'bertà e della democra­
zia nella patria di Allende e 
di Neruda. 

La condanna 
dell'ONU 

La storica decisione della 
Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite, presa da 91 
nazioni contro 1, di condan­
nare la giunta fascista cilena 
e di esigere la liberazione di 
tutti 1 prigionieri politici, la 
restaurazione dei diritti uma­
ni e la concessione del sai 
vacondotti per lasciare il 
Paese a chi li richieda, e 
un'esigenza attiva di quasi 
tutta l'umanità e il cui com­
pimento dev'essere controlla­
to severamente La rottura 
delle relazioni con la giun­
ta da parte del Messico, e 
11 degno atteggiamento man­
tenuto dai governo italiano 
dì non riconoscere i fascisti 
usurpatori, rappresentano pu­
re un vigoroso stimolo alla 
lotta antifascista del nostro 
popo'o. 

Manifesti, vo.ant'nl storna. 
li clandestini, scritte murali 

di propaganda, bcloperl par- ' plezza del campo delle al­
atali del lavoratori, l'ingres- | leanze, aperto di fronte al-
so massiccio nel cinema per i la classe operala dall'esisten-

Rivelazioni sul dossier di Colby i Contro le aggressioni dei collaborazionisti 

Confermate a Ford Successi militari 
dal capo della CIA J dei patrioti nel 

le accuse sullo Vietnam del Sud 
spionaggio interno e in Cambogia 
Un nuovo articolo del New York Times - Di­
chiarazioni di un consigliere del Presidente 

fischiare e disapprovare ad 
alta voce 1 cine giornali In 
cui appare Plnochet, mille 
azlont contro la giunta nelle 
Università, diverse e molte­
plici forme originali di prote 
sta contro la dittatura mo­
strano la lotta appassionata 
di un popolo per la propria 
libertà. Troppo forti sono le 
tradizioni rivoluzionarle del 
popolo cileno: più forti che 
il terrore e la repressione. 

Prospettiva 
di vittoria 

Recentemente, 11 giornale 
El Mercurio, portavoce del 
fascismo in Cile, ha ricono­
sciuto che oltre 600 000 perso­
ne sono affluite al Tempio 
Votivo dt Malpu, In Santia­
go. In quel luogo, 11 Cardi­
nale Raul Silva Henrlquez ha 
nuovamente alzato la sua vo­
ce esigendo l'amnistia per 
tutti 1 prigionieri politici. Lo 
applauso della massa si è 
prolungato in modo signifi­
cativo. Atti come questi non 
sono separati dalla lotta an­
tifascista, che st sviluppa In 

za stessa del fascismo, offre 
la possibilità di accumulare 
In nostro favore una propor. 
zlone tale di torze che ren­
da incapace la reazione di 
ricorrere alle armi per far 
fronte all'attacco del popolo». 

Nelle condizioni attuali, la 
lotta del nostro Partito pren­
de In considerazione tutte le 
vie ed e attenta ad ogni pos­
sibilità. Ma. per la materia­
lizzazione di qualsiasi di esse, 
parte dal principio della mo­
bilitazione attiva delle mas­
se, tn primo luogo della clas-
se operala, condizione basi­
lare per la sconfitta del fa­
scismo. Tale è 11 grande com­
pito del momento. 

Questo non è 11 nostro pri­
mo anniversario che passia­
mo nella clandestinità. Ne 
verranno altri e sventoleranno 
le bandiere della Inevitabile 
vittoria, a fianco del nostri 
fratelli di Unidad Popular e 
di tutte le forze antifasci­
ste. Il 53. anniversario del 
PC del Cile ci trova Impe­
gnati a combattere con l'alto 
spirito mostrato dal nostro 
segretario generale, compa­
gno Luis Corvalàn, che ha 
esemplarmente proclamato 
dalle carceri della dittatura 

tutti 1 settori e frontl.'ógnu- ' lo atteggiamento comunista 

NEW YORK. 1 
L'attuale direttore della 

CIA William Colby, nel rap­
porto presentato al Presi­
dente Ford dopo le accuse su 
attività illegalmente svolte 

na di queste azioni apre una 
prospettiva di vlt'orla per 11 
nostro popolo. 

Il nostro Partito ha det te 
«Sembra chiaro che nel caso 
particolare del Cile al sono 
notevolmente ristrette le pos­
sibilità di un accesso non ar­
mato del popolo al potere po­
litico, se queste possibilità 
vengono confrontate con quel­
le che eststevano prima del 
1970... Nonostante ciò, la am-

«Non temo per me stesso. 
Amo la vita, ma non temo la 
morte %e per la mia causa 
dovessi cadere... Sono ferma­
mente convinto che alla fine 
di questa buia galleria re­
cupereremo la nostra libertà 
e 1 lavoratori potranno final­
mente occupare nella storia 
11 posto che gli spetta'!, 

Luis Guastavino 
del CC dal PC cilene 

USA: liberalizzato 
il commercio d'oro 

NEW YORK, 1, 
Dopo 41 anni dt divieto 1 

cittadini statunitensi hanno 
potuto acquistare, oggi, mo­
nete e lingotti d'oro. L'avve­
nimento * stato caratterizza­
to, all'alba del nuovo anno, 
da manifestazioni clamorose: 
in una cittadina del Michi­
gan, Southfleld, un elicotte­
ro carico di oro e stato fat­
to arrivare dal vicino Cana­
da subito dopo la mezzanot­
te per consegnare la merce 
ad una piccola folla Nono­
stante le numerose manifesta­
zioni del genere l'ostilità di 
alcune grandi banche alla i-
nlzlatlva del governo ha fre­
nato la corsa all'oro prevista 
sotto la pressione dell'Infla­
zione che consiglia i possesso­
ri di depositi liquidi a te­
saurizzare. 

Quattro condanne 
per il Watergate 

WASHINGTON, 1 
Quattro del più strettì col­

laboratori dell'ex presidente 
Nixon sono stati oggi ricono­
sciuti colpevoli da un tribu­
nale federale di complotto al 
fine di soffocare lo scandalo 
Watergate. SI tratta di John 
MItchell, John Ehrllchman, 
H R. Haldeman e Robert Mar-
dian. L'altro dei cinque Impu­
tati. Kennety Parkinson, è 
stato riconosciuto innocente. 

dal 'ervizlo segreto america­
no all'Interno degli Stati Uni­
ti, ha riferito che effettiva­
mente la CIA partecipò ad 
un vasto programma dt sor­
veglianza elettronica, effra­
zioni ed ispezioni di corri­
spondenza postale. Lo scrive 
oggi il New York Times (che 
per primo ha sollevato il cla­
moroso caso), In un servizio 
del suo corrispondente Sey-
mour Hersh, il quale cita «ben 
situate fonti governative». Co­
me già è stato detto questa 
nuova linea splontstlco-poll-
tlca fu allestita negli anni 
'60 allo scopo di « controlla­
re » I membri dei movimenti 
pacifisti, gli attivisti del mo­
vimento per I diritti civili, gli 
aderenti al partiti e alle or­
ganizzazioni di sinistra. 

Sempre secondo l'articolo, 
nel suo rapporto Colby ha 
confermato anche che la CIA 
ha tenuto «,dossier»» su mi­
gliala di cittadini americani. 
R'cordando che già 11 Los 
Angeles Times ha scritto che 
Colby avrebbe ammesso la 
« schedatura » da parte della 
CIA di oltre 9.000 persone, 
nonché tre effrazioni Illega­
li. 11 New York Time» affer­
ma oggi che le sue fonti 
« hanno confermato tale re­
soconto ed hanno aggiunto 
che Colby ha anche riferito 
al presidente di sorveglianze 
elettroniche e apertura clan­
destina di corrispondenza ». 

Sempre secondo 11 giornale 
newyorkese, Colby non avreb­
be tentato di avanzare giu­
stificazioni, limitandosi ad e-
sporre I fatti: il che — ha 
commentato una fonte citata 
dal giornale — « lascia anco­
ra domande senza risposta ». 

A quanto si apprende da 
Washington, un consigliere 
del Presidente Ford, che ha 
chiesto di conservare l'ano­
nimato, ha reso noto di aver 
discusso 11 rapporto Colby 
sulla CIA con 11 presidente. 

Sul punto di essere liberata la provincia di Phuoc 
Long - Duramente colpita la base aerea di Bien Hoa 

SAIGON i ; 
I tentativi dell esercito col- , 

laborazionista di consolidare 
le proprie posizioni m ter­
ritori ammlnlBtratl dal GRP, l 

la severa risposta delle l'or 
ze di liberazione che hanno 
respinto gli aggressori e In 
lerto a questi dure perdite, 
hsnno caratterizzato li capo­
danno in tutto 11 Sud Viet­
nam, « quasi due anni dalia 
firma degli accordi di Parigi. 
La festività ha visto intense 
attività belliche anche in 
Cambogia dove i patrioti del 
fronte unito hanno attaccato 
1 collaborazionisti d) Lon Noi 
a Phnom Penh e in altre lo­
calità. 

Secondo fonti militari sai-
gonesl i patrioti avrebbero 
conseguito clamorosi successi 
nella provincia di Phuoc 
Long, che sarebbe di conse­
guenza sul punto di essere 
completamente liberata I col­
laborazionisti ammettono du­
re perdite, fra le quali si 
segnalano 42 dispersi e se. 
feriti. I mortai del PLN han­

no nuovamente colp.to la 
grande base aerea di Bi<-n 
H M dalla quale partono 3 
bombardieri 

Le stesse fonti salgonesl 
accusano un sanguinoso bi­
lancio di due anni di « tre­
gua » da essi sistematicamen­
te violata 

In Cambogia i combatti­
menti odierni si sono svolti 
attorno al perimetro della 
vanitale sulla riva orientale 
del Mekong dove una sola 
postazione di Lon Noi avreb­
be resistito all'impeto delle 
forze popolari. 

WASHINGTON. 1 
Nei due anni succeduti al­

la stipula degli accordi di 
Parigi, gli Stati Uniti — ha 
rivelato In un discorso 11 de­
putato democratico Lee Aspin 
— hanno fornito materiale 
bellico al governi-fantoccio 
dell'Asia sudorientale per 8,2 
miliardi di dollari. DI que­
sti, ha detto ancora Aspin, 
«se! miliardi sono serviti per 
pagare le spesp per la con­
tinuazione della guerra». 

In attuazione del « programma socialista » del 21 dicembre 

ETIOPIA: NAZIONALIZZATE 
BANCHE E ASSICURAZIONI 

Il provvedimento riguarda sia gli enti etiopici che quelli stranieri: fra gli 
altri, il Banco di Roma e il Banco di Napoli — Indennizzo agli azionisti 

Su generi di largo consumo e servizi pubblici 

Nuova serie di aumenti 
annunciata in Francia 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 1. 

Brusco giro di vite nell'au­
sterità In arancia, dove il Ca­
podanno ha portato una serie 
di aumenti su generi di lar­
go consumo e servizi pub-
oilcl. Oggi, primo gennaio, 11 
governo annuncia infatti au­
menti di tre centesimi (quat­
tro lire; per ogni litro di ben­
zina, del nove per cento per 
11 gas domestico, del venti 
per cento per 11 gas Indu­
striale, del 4,3% per l'elettri­
cità, del quattro per cento 
per 11 gasolio domestico, del-
1 undici per cento per il ga­
solio industriale, del cinque 
per cento per il trasporto 
lerrovlarlo delle merci (in at­
tesa dell'aumento del bigliet­
ti), del tredici per cento per 
ogni giornata di ricovero In 
ospedale. 

SI tratta di misure pesan­
ti, con le quali appare in 
stridente contrasto 11 tono del 
tradizionale messaggio di Ca­
podanno rivolto Ieri dal pre­
sidente Glscard d'Estalng al 
popolo francese. Evitando 
qualsiasi riflessione politica 
sul problemi che stanno di 
fronte al paese, Glscard si e 
accontentato di dire, con quel­
la demagogia che egli ha ere-
aitato dal gollismo e svilup­
pato al più alto grado, che 

•UB.I » «put'W ui IJJBS 5i6t I| 
no della fraternità ». Tutti 
iratelli, ricchi e poveri, fran­
cesi e Immigrati, in un Pae­
se « che è ciò che vi è dt me­
glio al mondo per 11 suo pae­
saggio e la sua popolazione »: 
De Gaulle, che del naziona­
lismo francese aveva fatto 
una potente leva di mobili­
tazione, non era arrivato a 
tanto. 

Tutti fratelli anche nell'au­
sterità? Chi crederà, con Gl­
scard d'Estalng, che 1 nuovi 
aumenti peseranno in uguale 
misura sul bilancio di tutti 1 
francesi, su quello del salaria­
ti — che hanno sopportato 
nel 1974 un aumento globa­
le del costo della vita del 
quindici per cento — e su 
quello del grandi Industriali, 
dei finanzieri, di coloro che 
In un modo o nell'altro so­
no I veri responsabili della 
conduzione dell'economia? 

« Non mettiamo In dubbio 
— scrive stamattina 11 diret­
tore del « Monde » — né il 
liberalismo di principio, né la 
generosità di cuore del Pre­
sidente della Repubblica, Ma 
gli atti, I proponimenti e gli 
auguri non bastano. Il 1975 
non sarà l'anno della irater-
nltà senza un grande sforzo 
di giustizia ». 

Augusto Pancald! 

ADDIS ABEBA. 1 
Nel quadro del « programma socialista » annunciato dal 

Consiglio militare provvisorio il 21 dicembre scorso, la radio 
etiopica ha annunciato oggi una prima misura pratica di 
notevole portata, vale a dire la nazionalizzazione di tutte le 
banche, compagnie di assicurazione e istituti finanziari, sia 
nazionali che stranieri. Fra le banche interessate dal prov­
vedimento vi sono anche due 

Normalizzate le relazioni 
fra India e Portogallo 

NUOVA DELHI, 1 
L'India e 11 Portogallo han­

no riallacciato oggi le rela­
zioni diplomatiche, rotte cir­
ca venti anni fa. nel 1955, 
per 11 dissenso sulla sorte 
della colonia portoghese di 
Goa L'annuncio è stato da­
to in occasione della firma 
di un trattato indo-portoghe­
se, concluso dal ministro de­
gli esteri di Lisbona Soares 
e dal suo collega Indiano 
Ohavan, nel cui primo arti-
colo si legge che « 11 Porto­
gallo riconosce che 1 territo­
ri di Goa. Daman, Diu, Da-
dra e Nagar Havell sono par­
te inalienabile dell'India e 
riconosce quindi la piena so­
vranità dell'India su di essi ». 
I due paesi hanno inoltre 

concordato scambi d! de>. 
gazlonl per incrementare un* 
coopcrazione di vasta portata 
economica, tecnica e cultu­
rale. 

Il territorio di Goa. nel sud 
della penisola indiana, era 
divenuto colonia portoghese 
nel 1610; insieme alle altre 
enclaves sopru citate esco 
conta oltre 800 mila abitanti 
ed ha una superficie di 3690 
kmq Nel 1955. l'India chiese 
formalmente al Portogallo la 
restituzione di Goa e degli 
altri territori, il rifiuto del 
regime salazariano portò alla 
rottura delle relazioni. Sei 
anni dopo, nel dicembre 1961, 
le truppe indiane, occupava­
no le enclaves mettendo fine 
alla dominazione coloniale 
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Operai e studenti per una diversa politica economica 

Dimostrazioni al Cairo 
contro il caro-vita 

IL CAIKO 1 
| \1 grido di « do\e sono i gioì' 
j ni di Nusser, oggi la \lt.i e nm 

gra' ». migliaia (li manifestanti 
— operai di Holuiin e studenti — 
si sono riversati nelle strade 
principali del Cniro infrangendo 
numerose \etrine e distruggendo 
d.\orse auto parcheggiate Par 
UH dalla stazione che dal Cairo 
conduce al L-entro industriale di 
Heluan. i manifestanti, i (inali 
chiede; nno miglioramenti dei sa 
lari e la soluzione dei numerosi 
problemi quotidiani che ì citta 
dini devono aft'ontare per trova 
re quelle derrate di cui hanno 
quotidianamente bisogno, grida­
vano <-I)ov'e il socialismo do 
ve sono t pnneipli socialisti vo 
luta da Nasser? », «Dove sono 

ì diritti degli operai'' », e «Gli 
operai hanno diritto al cinquan­
ta ix-r cento' » 

In piazza della Liberazione 
cuore del Cairo, la polizia è in 
lervonuUi armalu di sfollagente 
I manifestanti si sono rifugiati 
nelle vie l.ilerali per poi ncom 
iwrsi tn corteo un pò più lon 
(ano In Piazza Talaat Harb. 
una delle principali della citta. 
diversi manifestanti esortavano 
i presenti a « non toccare i ne 
gozi. non danneggiare le compn 
gnie estere * gridando « Pen 
siamo a come ci guardano al 
1 estero' ». e * Non roviniamo 
la reputazione del nostro 
paese' ^ 

La polizia ha annunc alo di 
aver effettuato 47 arresti. 

istituti Italiani, il Banco di 
Roma e 11 Banco di Napoli e 
due Inglesi, la National Orind-
lays Bank e la Hi: Samuel 
Bank. Quattordici sono le 
compagnie di assicurazione 
che passano In proprietà dello 
Stato; tra le altre la Ethlo-
American Life Insurance Co,, 
una grossa compagnia nella 
quale, peraltro, 11 capitale 
etiopico era andato già acqui­
stando un crescente rilievo 
negli ultimi annt. 

Il comunicato del Consiglio 
militare provvisorio — letto, 
come si è detto, da Radio 
Addis Abeba stamani — pre­
cisa che «sarà pagato il de­
bito indennizzo», senza for­
nire altri particolari. Per 
quel che riguarda le ban­
che, è stato dichiarato che 
non vi sarà alcun cambiamen­
to per quanto riguarda gli 
impegni già assunti verso 
Il pubblico o con gli istituti 
internazionali; che 11 tasso di | 
interesse corrisposto per 1 
depositi bancari sarà man­
tenuto; che 11 controllo delle 
attività bancarie sarà assun­
to dalla Banca centrale etio­
pica. Circa le compagnie di 
assicurazione, è stato preci­
sato che i loro Impegni in­
ternazionali, vale a dire la 
riassicurazione all'estero, sa­
ranno rispettati; l'unico effet­
to Immediato sarà 11 passag­
gio allo Stato della proprietà 
delle azioni, del beni e degli 
immobili: il controllo sul­
le operazioni delle società .sa­
rà assunto dal ministero del 
commercio, industria e turi­
smo 

Come si è detto. Il provve­
dimento odierno si inquadra 
nel programma varato dal 
Consiglio militare il 21 dicem­
bre e che si pone l'obbiettivo 
di trasformare gradualmente 
l'Etiopia in una ti repubbli­
ca socialista ». In particola­
re, 11 programma prevede (e 
11 decreto di nazionalizzazio­
ne odierno riafferma) che 
tutte le risorse fondamen-

' tali ed 1 beni essenziali al-
1 lo sviluppo economico del 

Paese .saranno sotto il con­
trollo dello Stato. CI si at-

i tende pertanto a breve .sca­
denza la nazionalizzazione 
delle attività Industriali e 
minerarie e delle risorse na­
turali; mentre per quello che 
riguarda il settore agricolo. 
* da ricordare che 11 program­
ma del 21 dicembre parla di 
riconoscimento della proprie 
tà della terra usoltanto a 
chi la lavora». 

MAI AVVENUTO ! ! DA PERSIANO 
SIAMO AUTORIZZATI A SVENDERE TAPPETI AUTENTICI 

Baluchistan 124x96 L. 34.000 - Pakistan super 153x98 L. 
Shiraz 290 x 185 » 185.000 - Tappeto russo 290 x 88 » 

CON AUTENTICA ! /V%rVVV , i^^V»y>rV/V\ArV»V' .rVVArV 

ALTRI OGGETTI: 
Grande vaso crlitallo Beami* L. 4.000 
Angollar* lavabile » 6.000 
Spacchio In oro » i.000 
Servizio posala p. t Ara. » 6.000 
Portembrelll In oro » 1.000 
Miniatura D. Fattori > 8.000 
Carrello p. vivande lavabile > 10.000 
Colonna in noce (Irli) » 14.000 

Lampadario artistico noe* a oro 
Strvlilo pialli p. 12 Bavarla 
Armadio Guardaroba nuovo 
Spacchio ad unghia vari colori 
Grand* arazzo antichizzato 
Lampada da terra moderna 
Grande pali* di vitello 
Bureau antichizzato noce 
Mobllbar Maggiolini 

85.000 
135.000 

16.000 
26.000 
32.000 
33.000 
35.000 
45.000 
55.000 
65.000 
145.000 

E ALTRI NOBILI ANTICHI E AIT1C0LI DA RECALO TUTTO A 
PBEZZO FISSO CONTRASSEGNATO HA CARTELLINO COLORATO 

in Viale ERITREA 102 - ROMA 
r 
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Coupé Renault 15TL (1300 ce). 
Due posti davanti 

due veri posti dietro. 
Il Coupò Renault 15 TL (1300 ce) è va vero coupé dove comfort e spazio 

non sono un privilegio riservato a chi sta davanti, perché offre duo veri posti 
anche dietro. 

Sul Coupé Renault la strumentazione è completa. Il motore è sempre 
pronto a dare il massimo, con un consumo contenuto, anche -alle medie elevate. 
La tenuta di strada, grazie anche alla famosa trazione anteriore Renault, 6 ottima 
in ogni circostanza. E in più: visibilità totale, freni anteriori a disco con servofreno, 
trattamento antiruggine, abitacolo a struttura indeformabile. 

Coupé Renault: 1300 e 1600 ce, in 8 versioni. Anche con cambio automatico 
e iniezione elettronica. 

• • • 
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